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PARTE TERZA: RIVOLUZIONI, RE-VISIONI, RAPPRESENTAZIONI

Presentazione di Maria Micaela Coppola
Università di Trento, mariamicaela.coppola@unitn.it

Secondo l’enciclopedia Treccani, uno dei significati di ‘rivoluzione’ è il seguente:
il processo rapido, e per lo più violento, attraverso il quale ceti, classi o gruppi sociali, ovvero intere popolazioni, 

sentendosi non sufficientemente rappresentate dalle vigenti istituzioni, limitate nei diritti o nella distribuzione della 
ricchezza che hanno concorso a produrre, sovvertono tali istituzioni al fine di modificarle profondamente e di stabilire 
un nuovo ordinamento. (Treccani online)

Le teorie e pratiche femministe e gli studi di genere, nelle loro diverse declinazioni (talvolta 
anche contrastanti), sono sempre stati caratterizzati da una spinta rivoluzionaria. Le rivoluzioni 
femministe hanno perseguito (con metodi per lo più non violenti) il sovvertimento  di ordinamenti 
politici, economici, sociali e culturali di stampo patriarcale e androcentrico, basati su polarizzazioni 
e binarismi che si sono radicati nel corso dei secoli fino ad apparire ‘naturali’ e, in quanto tali, 
immutabili. Nel decostruire questa visione, i femminismi hanno saputo costruire nuovi modi di 
guardare a quegli stessi ordinamenti. Inoltre, si può dire che i femminismi siano stati rivoluzionari 
anche nel senso metaforico del temine ‘rivoluzione’: hanno cioè perseguito e continuano a 
perseguire “mutamento, trasformazione, innovazione radicale” (Treccani online) dello status quo, 
su diversi livelli.

Questo doppio significato del concetto di rivoluzione in chiave femminista, quale sovversione 
effettiva e simbolica insieme, si ritrova nel concetto di “re-vision” formulato da Adrienne Rich 
nel saggio del 1971 intitolato “‘When We Dead Awaken’: Writing as Re-Vision”. Scrive Rich: 
“Re-vision – the act of  looking back, of  seeing with fresh eyes, of  entering an old text from 
a new critical direction – is for women more than a chapter in cultural history: it is an act of  
survival” (2001: 11). In questa affermazione sono racchiusi dei concetti fondamentali della critica 
femminista della seconda ondata e oltre, che possiamo riferire non solo alle donne di cui parla 
Rich ma a tutti quei soggetti non conformi al modello egemone del maschio, bianco, eterosessuale, 
occidentale, borghese. Rich rileva l’urgenza (espressa nei termini di “sopravvivenza”) di ri-leggere, 
e cioè osservare da una prospettiva inusitata, i testi del passato, perché, prosegue Rich, “we need 
to know the writing of  the past, and know it differently than we have ever known it; not to pass 
on a tradition but to break its hold over us” (11-12). Inoltre, la poeta e saggista indica questa 
adozione di uno sguardo nuovo come un “atto”, una azione personale e politica a sua volta 
legata al linguaggio e alla possibilità di nominare, di rappresentarsi e quindi di vivere in maniera 
sovversiva rispetto alla norma dominante. La re-visione è un atto di comprensione e ridefinizione 
di come “we can begin to see and name – and therefore live – afresh” (11). Da questo punto di 
vista, l’atto di re-visione femminista non è una mera presa di posizione teorica ma un processo 
che può portare trasformazione; processo che a sua volta si esprime attraverso la conoscenza di 
sé in quanto soggetto posizionato e non neutro e attraverso la conoscenza del nostro contesto 
collettivo. Come ci ricorda Rich in un saggio del 1979, questo atto di sopravvivenza che è la re-
visione può generare potere, autodeterminazione e riscatto da quell’ignoranza collettiva che rende 
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“vulnerable to the projections of  men’s fantasies about us as they appear in art, in literature, in the 
sciences, in the media, in the so-called humanistic studies” (1986: 2). La re-visione femminista, 
quindi, si declina come atto personale e politico di ri-lettura dei discorsi del passato e di ri-scrittura 
di nuove narrazioni. Re-visione significa guardare e guardarsi sotto una nuova lente, ma anche 
essere soggetti e non più solo oggetti di rappresentazione, nella consapevolezza che, come ci 
ricorda Michela Murgia “di tutte le cose che possiamo fare nel mondo come donne, parlare e farlo 
in modo problematico è ancora considerata la più sovversiva” (2021: 8).

In questo contesto, per introdurre i saggi di questa sezione sono particolarmente pertinenti 
quelle revisioni femministe che hanno guardato ai processi di rappresentazione. La critica 
femminista ha indagato le rappresentazioni culturali, definite da Stuart Hall, nella cornice teorica 
dei cultural studies, come “an essential part of  the process by which meaning is produced and 
exchanged between members of  a culture”. In quanto strumenti di socializzazione e di costruzione 
e decostruzione del genere, le rappresentazioni coinvolgono “the use of  language, of  signs and 
images which stand for or represent things” (1997, 15). In linea con questo approccio, i seguenti 
articoli indagano le rappresentazioni e le autorappresentazioni della donna e di soggetti non binari 
in diversi discorsi, culturali, sociali e scientifici. La musica, il teatro, la fotografia, il linguaggio, 
il corpo, la cultura popolare e quella canonica, lo spazio privato e quello pubblico, i discorsi 
scientifici e le pratiche cliniche: questi non sono solo campi di indagine ma anche contesti e 
strumenti di auto-rappresentazione e spazi di rivoluzioni e re-visioni femministe.

Hall, S. (ed.),
1997  Representation. Cultural Representations and Signifying Practices, Sage Publications, London, 

Thousand Oaks & New Delhi.

Murgia, M.
2021  Stai zitta e altre nove frasi che non vogliamo sentire più, Einaudi, Torino.

Rich, A.
1986  “What Does a Woman Need to Know?”, in Blood, Bread, and Poetry. Selected Prose 1979-1985, 

W. W. Norton & Company, New York and London, p. 2.

Rich, A.
2001  “‘When We Dead Awaken’: Writing as Re-Vision”, in Arts of the Possible. Essays and 

Conversations, W. W. Norton & Company, New York and London, pp. 10-29.


	Parte terza: RIVOLUZIONI, REVISIONI, RAPPRESENTAZIONI
	Presentazione di Maria Micaela Coppola

